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Adorazione Eucaristica

“Siamo venuti per Adorarlo”

Fare la volontà di Dio

G. Siamo nel mese di Maggio, il mese dedicato alla Madonna, il mese dedicato alla nostra mamma celeste. Il Vangelo oggi ci parlerà dell’Annunciazione e della visita della Madonna a santa Elisabetta. Dunque il tema di oggi è fare la volontà di Dio imparando da Maria, la donna del “Sì”, la donna che con il suo “Sì” ha permesso che Dio si facesse uomo. Lei non era obbligata a dire di sì a Dio, ma facendolo, e dunque facendo la volontà di Dio, ha permesso che Cristo nascesse e, morendo e risorgendo, ci salvasse. Dunque dobbiamo dire grazie a Maria della salvezza che il Padre ha preparato per noi per mezzo del suo Figlio e Nostro signore Gesù Cristo.
Il Vangelo continua con la visita della Madonna a santa Elisabetta; anche lei, vedendo arrivare Maria, si rende conto che ella non è una donna come le altre, ma è una donna speciale………anzi unica, tanto da dirle «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!». Anche Giovanni, nel grembo di Elisabetta, sussultò all’arrivo di Maria: riconoscendo che il bambino che doveva nascere da Lei era il Cristo, il nostro Salvatore.
G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.   T. Amen

Canto

Tutti
SCENDI COME RUGIADA
Vieni, Spirito Santo, 
scendi come rugiada dal cielo: 
fa’ sentire la tua presenza, 
mite, dolce e forte, 
nel profondo della coscienza. 
Apri i nostri occhi, 
Fa che siano fissi 
sul volto di Cristo. 
Apri le nostre orecchie, 
perché ascoltino solo le sue parole. 
Rendici suoi discepoli.

Prepara il nostro cuore 
all’incontro sempre nuovo con il Signore risorto, 
in attesa di conoscerlo pienamente, 
accanto a te, con tutti i nostri fratelli, 
nella gloria del Padre 
che non avrà mai fine. 
Allora ogni parola del Signore

ci apparirà chiara e luminosa.

E noi saremo introdotti

nella vita della Trinità.

Per tutti i secoli dei secoli. Amen.
S. «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola»

1L. Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,26-56)
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Allora Maria disse:

«L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome;

di generazione in generazione la sua misericordia

per quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva detto ai nostri padri,

per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
Parola del Signore
S. Il grande mistero invocato da secoli si compie, la Vergine diviene il tabernacolo vivente di Dio e nel mondo, si accende la fiamma dell’amore infinito.

L’arcangelo Gabriele è venuto, come ambasciatore celeste, a offrirle la dignità sovrumana di Madre di Dio e ne attende la risposta. Maria trema di umiltà, ma accetta. Il suo “fiat” schiude le porte del cielo e fa trasalire di gioia tutta la terra. Anche il suo Cuore esulta. Quel Cuore di madre gioisce al pensiero che il suo sangue sarà sangue e vita di Gesù. Maria esulta, sapendo che è vicina la redenzione per tutte le anime per le quali già prova quell’immenso amore materno che Dio vivente in lei ha acceso nel suo petto. Diventando madre di Gesù, Maria è diventata anche madre nostra. Imitiamo il grande esempio di umiltà che ci dà il suo Cuore Immacolato. “L'umiltà di Maria è diventata la scala celeste per cui Dio discese sulla terra”, dice sant’Agostino.“È volontà di Dio”, ha scritto san Bernardo, “che ogni grazia venga a noi per mezzo di Maria”. 

Dopo l’annunciazione, Maria si reca da sua cugina Elisabetta. Appena la Vergine saluta Elisabetta, ecco che la grazia santifica Giovanni Battista, ancora nel grembo materno, e una luce sovrumana investe Elisabetta, facendole intravedere il mistero della divina maternità: perciò proclama Maria beata fra tutte le donne.

Anche Maria ha preso coscienza dei misteri di grazia e di servizio che Dio le ha elargito. Quel suo Cuore ardente e umile canta al Signore la sua sconfinata riconoscenza: “L”anima mia magnifica il Signore”. A Dio soltanto l’onore e la gloria.

Meditiamo il cantico di Maria e impariamo a riferire al Signore ogni istante della nostra vita, perché tutto è dono di Dio. Impariamo a disprezzare la vanità, la compiacenza di sé, che sono il tarlo dei meriti; impariamo dall'esempio della Vergine santa una carità tenera e delicata per il prossimo.

In ogni necessità, in ogni ora, rivolgiamoci al Cuore Immacolato di Maria, tesoro inesauribile e sorgente creata di grazia. Beata quella casa in cui entra il Cuore di Maria con la sua protezione! Beata l’anima che è visitata da questo Cuore materno!

Tutti
«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, io ti adoro profondamente e ti offro il Preziosissimo Corpo, Sangue, Anima e Divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i tabernacoli del mondo, in riparazione degli oltraggi, dei sacrile​gi, delle indifferenze con le quali Egli è offeso e per i meriti infiniti del Cuore Sacratissimo di Gesù e per l'intercessione del Cuore Immacolato di Maria ti chiedo la conversione dei poveri pec​catori» 
(L'Angelo della Pace ai tre bambini di Fatima, 1916) 

Adorazione silenziosa e Canto meditativo
1L. CONDUCIMI A GESÙ
Sono davanti a te madre mia, guardo i tuoi occhi dolci e so che al tuo cuore di mamma posso abbandonarmi completamente. Tu sai, Maria, quante sofferenze, paure e insicurezze ci sono nella mia vita.
Chiudo un attimo gli occhi e sento il tuo abbraccio materno, la tua voce dolce che mi rassicura e le tue mani che mi conducono a Gesù. Tu, Maria, sei la donna del “Sì”, hai detto il tuo “Sì” alla vita e alla volontà divina. Hai messo tutta te stessa nelle mani di Dio e sei diventata mamma dell’umanità. Allora aiutami tu, mamma celeste, a dire ogni giorno il mio “Sì” a Dio, senza paura o insicurezza. Conducimi a Gesù, unica via, verità e vita!  (Lucia Di Tuccio)
Adorazione silenziosa e Canto meditativo

Tutti
MARIA ABBIAMO BISOGNO DI TE

Maria, Madre di Gesù e della Chiesa, noi abbiamo bisogno di Te. Desideriamo la luce che s’irradia dalla tua bontà, il conforto che ci proviene dal tuo Cuore Immacolato, la carità e la pace di cui Tu sei Regina. Ti affidiamo con fiducia le nostre necessità perché Tu le soccorra, i nostri dolori perché Tu li lenisca, i nostri mali perché Tu li guarisca, i nostri corpi perché Tu li renda puri, i nostri cuori perché siano colmi d’amore e di contrizione, e le nostre anime perché con il tuo aiuto si salvino. Ricorda, Madre di bontà, che alle tue preghiere Gesù nulla rifiuta. Concedi sollievo alle anime dei defunti, guarigione agli ammalati, purezza ai giovani, fede e concordia alle famiglie, pace all’umanità. Richiama gli erranti sul retto sentiero, donaci molte vocazioni e santi Sacerdoti, proteggi il Papa, i Vescovi e la santa Chiesa di Dio. Maria, ascoltaci e abbi pietà di noi. Volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi. Dopo questo esilio mostra a noi Gesù, frutto benedetto del tuo grembo, o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. Amen.
Adorazione silenziosa e Canto meditativo

Tutti
AIUTACI AD ACCOGLIERE GESÙ
O Maria, Madre amata, dopo l'annuncio dell'Angelo,
tu vai in fretta a trovare Elisabetta portando dentro di te Gesù,
il Figlio di Dio, divenuto tuo figlio.
Lo stesso Gesù, dopo che lo abbiamo ricevuto nella santa Comunione,
è presente anche in noi in modo misterioso, ma reale e unico.
Madre del Signore e Madre nostra,
aiutaci ad accoglierlo con il tuo stesso amore,
con il tuo raccoglimento, con la tua contemplazione,
con la tua adorazione continua.
Insegnaci, Vergine Santa, a tenere, nel cammino della vita,
gli occhi sempre fissi su Gesù,
perché illumini e riscaldi il nostro cuore
con il fuoco del suo amore. Amen.
Canto
(Le invocazioni: i lettori a giro. L’Ave Maria: tutti)

O Maria, Vergine eletta, che con slancio d’amore hai desiderato che sia santificato il Nome del Signore, chiedi per noi la grazia che il nostro cuore diventi centro di santificazione del Nome di Dio.
Ave Maria
O Maria, che per la tua generosità materna sei divenuta per Volontà di Dio sua Dimora, intercedi affinché lo Spirito Santo faccia di noi altrettante Dimore stabili del tuo Figlio.
Ave Maria
O Maria, che hai sofferto accanto al tuo Figlio crocifisso, che accompagni nel perdono e con la riparazione dei nostri peccati, fa’ che la tua misericordia ritorni ad insegnarci il perdono ai nostri fratelli e trovi la nostra debolezza aperta alla tua potenza.
Ave Maria
O Maria, corredentrice, che con il tuo “Sì” hai reso possibile che Dio si facesse uomo, domanda al Padre di liberarci dal male e di infonderci la speranza di essere perfetti come Lui è perfetto.

Ave Maria

Padre Nostro

Benedizione Eucaristica

Canto Finale
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